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Art. 1. Art. 1.

(Modifica all’articolo 124 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
scarichi idrici)

(Modifica all’articolo 124 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
scarichi idrici)

1. All’articolo 124, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il primo
periodo è sostituito dal seguente: «Con
esclusione degli scarichi contenenti sostanze
pericolose, l’autorizzazione è valida per sei
anni dal momento del rilascio».

1. All’articolo 124, comma 8, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il primo
periodo è sostituito dal seguente: «Con
esclusione degli scarichi contenenti sostanze
pericolose, la cui validità è di quattro anni,
l’autorizzazione è valida per sei anni dal
momento del rilascio».

Art. 2. Art. 2.

(Modifica all’articolo 179 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
criteri di priorità nel trattamento dei rifiuti)

(Modifica all’articolo 179 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
criteri di priorità nel trattamento dei rifiuti)

1. All’articolo 179, comma 6, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «A tal fine i
soggetti detentori che conferiscono rifiuti per
il trattamento sono tenuti a intervenire per
assicurare, nel caso in cui la dinamica dei
prezzi di mercato produca esiti diversi, che il
prezzo riconosciuto per il conferimento al
riciclo sia, per la medesima tipologia di ri-
fiuti, superiore a quello riconosciuto per il
conferimento al recupero energetico. La vio-
lazione di tale obbligo è punita con la san-
zione pecuniaria di 200 euro per ogni ton-
nellata di rifiuti».

1. All’articolo 179, comma 6, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «A tal fine i
soggetti detentori che conferiscono rifiuti per
il trattamento sono tenuti a intervenire per
assicurare, nel caso in cui la dinamica dei
prezzi di mercato produca esiti diversi, che il
prezzo riconosciuto per il conferimento al
riciclo sia, per la medesima tipologia di ri-
fiuti, superiore a quello riconosciuto per il
conferimento al recupero energetico. La vio-
lazione di tale obbligo è punita con la san-
zione pecuniaria di 200 euro per ogni ton-
nellata di rifiuti. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, adottato di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sono de-
terminate la modalità di attuazione di
quanto previsto al periodo precedente».
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Art. 3. Art. 3.

(Modifiche al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, in materia di gestione

dei rifiuti)

(Modifiche al decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, in materia di gestione

dei rifiuti)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 182-ter, comma 2, alinea,
dopo le parole: «e gli ATO» sono inserite le
seguenti: «ovvero le autorità competenti, in-
dividuate ai sensi dell’articolo 2, comma
186-bis, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191,»;

a) identica;

b) all’articolo 183, comma 1: b) identico:

1) alla lettera d), dopo le parole: «in
modo differenziato» sono aggiunte le se-
guenti: «, nonché manufatti compostabili con
certificazione UNI EN 13432:2002»;

1) alla lettera d), dopo le parole: «in
modo differenziato» sono aggiunte le se-
guenti: «, nonché rifiuti originati da imbal-
laggi compostabili con certificazione UNI EN
13432:2002»;

2) alla lettera e), dopo la parola:
«domestiche» sono inserite le seguenti: «e
non domestiche»;

2) identico;

3) alla lettera ee), dopo le parole: «che
rispetti» è inserita la seguente: «esclusiva-
mente»;

3) identico;

4) dopo la lettera ff) è inserita la
seguente:

soppresso

«ff-bis) "digestato da non rifiuto":
prodotto ottenuto dalla digestione anaero-
bica di prodotti o di sottoprodotti di cui
all’articolo 184-bis che sia utilizzabile come
ammendante ai sensi della normativa vi-
gente in materia»;

c) all’articolo 185, comma 2: soppressa

1) alla lettera b), dopo le parole: «di
biogas o di compostaggio» sono aggiunte le
seguenti: «quando il digestato o il compost
prodotti non siano destinati alla utilizza-
zione agronomica nell’ambito di una o più
aziende agricole consorziate che ospitano
l’impianto, nel qual caso rientrano tra i

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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materiali di cui alla lettera f) del comma
1»;

2) alla lettera c), le parole: «e
smaltite in conformità del regolamento
(CE) n. 1774/2002» sono sostituite dalle
seguenti: «e smaltite in conformità al re-
golamento (CE) n. 1069/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, che costituisce disciplina esau-
stiva ed autonoma nell’ambito del campo
di applicazione ivi indicato»;

d) all’articolo 195: c) identico:

1) al comma 1, dopo la lettera s) è
inserita la seguente:

1) identico:

«s-bis) l’adozione delle direttive per la
definizione e l’aggiornamento dei capitolati
speciali d’appalto per le opere pubbliche, in
modo da privilegiare l’impiego di prodotti
ottenuti dal riciclaggio di pneumatici fuori
uso, rispondenti agli standard e alle norme
tecniche di settore, ove esistenti, nonché de-
gli aggregati ottenuti dal riciclaggio di rifiuti
non pericolosi da costruzione e demolizione
che soddisfano i criteri di cui all’articolo 184-
ter del presente decreto e aventi marcatura
CE ai sensi del regolamento (UE) n. 305/2011
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2011. Dette direttive sono adottate
entro il 31 dicembre 2012 con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»;

«s-bis) l’adozione delle direttive per la
definizione e l’aggiornamento dei capitolati
speciali d’appalto per le opere pubbliche, in
modo da privilegiare l’impiego di materiali
aggregati artificiali derivanti da processi
siderurgici rispondenti alla normativa tec-
nica di settore e di prodotti ottenuti dal ri-
ciclaggio di pneumatici fuori uso, rispondenti
agli standard e alle norme tecniche di settore,
nonché degli aggregati ottenuti dal riciclaggio
di rifiuti non pericolosi da costruzione e de-
molizione che soddisfano i criteri di cui al-
l’articolo 184-ter del presente decreto e
aventi marcatura CE ai sensi del regolamento
(UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 9 marzo 2011. Dette di-
rettive sono adottate entro il 31 dicembre
2012 con decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281»;

2) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

2) identico;

«4-bis. Nelle more dell’adozione dei de-
creti di cui al comma 2, lettera c), le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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possono adottare le disposizioni regola-
mentari e tecniche che restano in vigore fino
alla data di entrata in vigore dei citati decreti.
Fino alla medesima data sono fatti salvi gli
effetti delle disposizioni regolamentari e tec-
niche e dei relativi adeguamenti già adottati
dalle regioni e dalle province autonome»;

e) all’articolo 206, comma 1: d) identica.

1) alla lettera i), le parole: «dei rifiuti
urbani» sono soppresse;

2) dopo la lettera i) è inserita la se-
guente:

«i-bis) l’impiego, da parte degli enti
pubblici, delle società a prevalente capitale
pubblico e di soggetti privati, dei materiali e
prodotti provenienti dal recupero dei rifiuti,
sia nella realizzazione di opere infrastrutturali
che nell’ambito dell’acquisto di beni, dando
priorità ai materiali e prodotti ottenuti dal
riciclaggio di pneumatici fuori uso di cui al-
l’articolo 228, e dei rifiuti non pericolosi da
attività di costruzione e demolizione di cui
all’articolo 181, comma 1, lettera b), che ri-
sultino conformi agli standard e alle norma-
tive di settore, ove esistenti, nonché dal trat-
tamento delle tipologie di rifiuti elettrici ed
elettronici, di cui al decreto legislativo 25
luglio 2005, n. 151, e dei rifiuti di imballaggi
che presentino particolari difficoltà di riciclo,
al fine di facilitare il raggiungimento degli
obiettivi di raccolta o recupero e riciclaggio
per tali tipologie di rifiuti previsti, ri-
spettivamente, dal regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 11 aprile 2011, n. 82,
nonché dall’articolo 181, comma 1, lettera b),
e dall’allegato E alla parte quarta del presente
decreto. Gli accordi e i contratti di pro-
gramma di cui alla presente lettera, ove ne-
cessario e fattibile da un punto di vista tec-
nico ed economico, possono prevedere per-
centuali minime di impiego di materiali e
prodotti recuperati rispetto al fabbisogno to-
tale di spesa»;

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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f) all’articolo 208, comma 11, lettera
g), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«L’importo di tali garanzie finanziarie è
ridotto del 50 per cento per le imprese re-
gistrate ai sensi del regolamento (CE) n.
1221/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 novembre 2009 (EMAS), e
del 40 per cento per quelle in possesso della
certificazione ambientale ai sensi della
norma UNI EN ISO 14000».

soppressa

2. Le riduzioni di cui all’articolo 194,
comma 4, lettera a), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, trovano immediata ap-
plicazione a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Identico.

Art. 4. Art. 4.

(Modifica all’articolo 185 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di

sfalci e potature)

(Modifica all’articolo 185 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di

sfalci e potature)

1. All’articolo 185, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera f) è
sostituita dalla seguente:

Identico

«f) le materie fecali, se non contemplate
dal comma 2, lettera b), la paglia, gli sfalci e
le potature, nonché altro materiale agricolo o
forestale naturale non pericoloso utilizzato in
agricoltura e nella selvicoltura; il materiale
derivante dalla potatura degli alberi, anche
proveniente dalle attività di manutenzione
delle aree verdi urbane, sempre che soddisfi i
requisiti di cui all’articolo 184-bis, se uti-
lizzato per la produzione di energia da tale
biomassa, mediante processi o metodi che
non danneggiano l’ambiente né mettono in
pericolo la salute umana».

Art. 5. Art. 5.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di miscelazione di

rifiuti speciali e di oli usati)

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di miscelazione di

rifiuti speciali e di oli usati)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 187 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e

Identico

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

«2-bis. Gli effetti delle autorizzazioni in
essere relative all’esercizio degli impianti di
recupero o di smaltimento di rifiuti che pre-
vedono la miscelazione di rifiuti speciali,
consentita ai sensi del presente articolo e
dell’allegato G alla parte quarta del presente
decreto, nei testi vigenti prima della data di
entrata in vigore del decreto legislativo 3 di-
cembre 2010, n. 205, restano in vigore fino
alla revisione delle autorizzazioni medesi-
me».

2. Il comma 2 dell’articolo 216-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

«2. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 187, comma 1, fatti salvi i requisiti
di cui al medesimo articolo 187, comma 2,
lettere a), b) e c), il deposito temporaneo e le
fasi successive della gestione degli oli usati
sono realizzati, anche miscelando gli stessi, in
modo da tenere costantemente separati, per
quanto tecnicamente possibile, gli oli usati da
destinare, secondo l’ordine di priorità di cui
all’articolo 179, comma 1, a processi di trat-
tamento diversi fra loro. È fatto comunque
divieto di miscelare gli oli usati con altri tipi
di rifiuti o di sostanze».

Art. 6. Soppresso

(Modifica all’articolo 200 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
organizzazione territoriale del ciclo di ge-

stione dei rifiuti)

1. Al comma 1 dell’articolo 200 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

«f-bis) l’azienda costituita da soli enti
locali, anche in forma di società di capitali
partecipata unicamente da enti locali, de-

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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rivante dalla trasformazione di consorzi o
aziende speciali ai sensi dell’articolo 115
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, risultante dal-
l’integrazione operativa, perfezionata en-
tro il termine del 31 dicembre 2012, di
preesistenti gestioni dirette o in house tale
da configurare un unico gestore del servi-
zio a livello di bacino, può costituire am-
bito territoriale ottimale, purché la popo-
lazione servita sia pari o superiore a
250.000 abitanti, salvo che la regione fissi
un limite inferiore per particolari situa-
zioni locali. In tale caso detta azienda di-
venta autorità d’ambito a tutti gli effetti e
l’affidamento dei servizi di raccolta e di
smaltimento o comunque afferenti al ciclo
integrato dei rifiuti avviene direttamente
all’azienda stessa anche in deroga al-
l’articolo 4 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. I
contratti stipulati a seguito di regolare
gara mantengono efficacia fino alla natu-
rale scadenza. Singoli comuni non facenti
originariamente parte dell’azienda possono
entrare a farne parte, se ricorrano per gli
stessi motivate esigenze di efficacia, effi-
cienza ed economicità. Nel caso in cui i
predetti comuni facciano parte di ambiti
territoriali ottimali differenti, essi devono
chiedere autorizzazione alla regione».

Art. 7. Art. 6.

(Modifiche all’articolo 202 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
affidamento del servizio di gestione integrata

dei rifiuti)

(Modifiche all’articolo 202 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
affidamento del servizio di gestione integrata

dei rifiuti)

1. All’articolo 202 del decreto legislativo 3
aprile 2006 n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

Identico

a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «con particolare riferimento

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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ai seguenti: a) separazione alla fonte e orga-
nizzazione della raccolta differenziata domi-
ciliare; b) diffusione del compostaggio do-
mestico; c) promozione di riciclaggio, recu-
pero e selezione dei materiali; d)

sperimentazione di modalità di riparazione,
riuso e decostruzione dei materiali di scarto;
e) sperimentazione di forme di tariffazione
puntuale sulla base della produzione effettiva
di rifiuti non riciclabili»;

b) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Al fine di perseguire in
via prioritaria la riduzione della produzione
dei rifiuti, nelle valutazioni si tiene conto
delle capacità e competenze tecniche in ma-
teria di prevenzione della produzione di rifiuti
e riduzione della quantità e della pericolosità
dei rifiuti»;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Gli impianti e le altre dotazioni pa-
trimoniali di proprietà degli enti locali o delle
loro forme associate già esistenti al momento
dell’assegnazione del servizio possono essere
conferiti anche a titolo oneroso ai soggetti
affidatari del medesimo servizio».

Art. 8. Art. 7.

(Modifica all’articolo 205 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia
di misure per incrementare la raccolta

differenziata)

(Modifica all’articolo 205 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia
di misure per incrementare la raccolta

differenziata)

1. All’articolo 205 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 è in-
serito il seguente:

Identico

«3-bis. Le associazioni di volontariato
senza fine di lucro possono effettuare raccolte
di prodotti o materiali, nonché di indumenti
ceduti da privati, per destinarli al riutilizzo,
previa convenzione a titolo non oneroso con i
comuni, fatto salvo l’obbligo del conferi-
mento dei materiali residui ad operatori au-

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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torizzati, ai fini del successivo recupero o
smaltimento dei medesimi. Tali materiali re-
sidui rientrano nelle percentuali della raccolta
differenziata di cui al comma 1».

Art. 9. Art. 8.

(Introduzione dell’articolo 213-bis
nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

(Introduzione dell’articolo 213-bis
nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

1. Nel capo IV del titolo I della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo l’articolo 213 è aggiunto il seguente:

Identico

«Art. 213-bis. - (Trattamento di rifiuti

tramite compostaggio aerobico e digestione
anaerobica) – 1. Non è soggetto al regime
autorizzativo di cui agli articoli 208 e se-
guenti il trattamento tramite compostaggio
aerobico o digestione anaerobica dei rifiuti
urbani organici biodegradabili quando sono
rispettate le seguenti condizioni:

a) i rifiuti oggetto del trattamento sono
costituiti da rifiuti biodegradabili di cucine e
mense e da rifiuti dei mercati (codici 200108
e 200302 di cui all’allegato D alla parte
quarta del presente decreto) e da rifiuti bio-
degradabili prodotti da giardini e parchi (co-
dice 200201 di cui all’allegato D alla parte
quarta del presente decreto);

b) la quantità totale non eccede 80 ton-
nellate annue e il trattamento è eseguito nel
territorio compreso entro i confini ammini-
strativi del comune o di comuni confinanti,
che abbiano stipulato una convenzione di
associazione per la gestione congiunta del
servizio, e il prodotto ottenuto in conformità
all’allegato 2 del decreto legislativo 29 aprile
2010, n. 75, è utilizzato sul medesimo terri-
torio;

c) i rifiuti non sono stoccati prima del
trattamento per oltre settantadue ore nel caso
dei rifiuti biodegradabili di cucine e mense e
dei rifiuti dei mercati (codici 200108 e
200302) e per oltre sette giorni nel caso dei

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)
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rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e

parchi (codice 200201);

d) gli impianti sono gestiti sotto la re-

sponsabilità di un professionista abilitato se-

condo modalità stabilite con decreto del Mi-

nistro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, da emanare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente disposizione.

2. La realizzazione e l’esercizio degli im-

pianti di cui al comma 1 sono soggetti a se-

gnalazione certificata di inizio attività

(SCIA), ai sensi dell’articolo 19 della legge 7

agosto 1990, n. 241, nonché del testo unico di

cui al decreto del Presidente della Repubblica

6 giugno 2001, n. 380, e all’osservanza delle

prescrizioni in materia urbanistica, delle

norme antisismiche, ambientali, di sicurezza,

antincendio e igienico-sanitarie, delle norme

relative all’efficienza energetica nonché delle

disposizioni contenute nel codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42».

Art. 10. Art. 9.

(Modifica all’articolo 228 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia

di contributo per la gestione di pneumatici

fuori uso)

(Modifica all’articolo 228 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia

di contributo per la gestione di pneumatici

fuori uso)

1. All’articolo 228, comma 2, del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto,

in fine, il seguente periodo: «Detto contributo

è parte integrante del corrispettivo di vendita,

è assoggettato ad IVA ed è riportato in modo

chiaro e distinto in ciascuna fattura nel-

l’importo vigente alla data della rispettiva

cessione».

Identico

(Segue: Testo approvato dal Senato della
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Art. 11. Art. 10.

(Modifiche all’articolo 242 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
manutenzione e interventi di adeguamento)

(Modifiche all’articolo 242 del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
manutenzione e interventi di adeguamento)

1. All’articolo 242, comma 9, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

Identico

a) all’ultimo periodo, le parole: «di
messa in sicurezza degli impianti e delle reti
tecnologiche» sono sostituite dalle seguenti:
«di messa in sicurezza degli impianti, delle
reti tecnologiche e delle strutture interrate»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Alle medesime condizioni sono altresı̀
consentiti, anche laddove ricadano in aree da
bonificare, gli interventi di adeguamento de-
gli impianti alla normativa vigente e quelli
autorizzati o prescritti nell’ambito dei proce-
dimenti di cui agli articoli 29-bis e seguenti e
269 e seguenti».

Art. 12. Art. 11.

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, in materia di essiccatoi
agricoli)

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, in materia di essiccatoi
agricoli)

1. All’allegato IV alla parte quinta del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

Identico

a) alla parte I, punto 1, dopo la lettera v)
è inserita la seguente:

«v-bis) Impianti stagionali di essicca-
zione di prodotti agricoli in dotazione alle
imprese agricole, di cui all’articolo 2135 del
codice civile, che non lavorano più di novanta
giorni l’anno e di potenza installata non su-
periore a 450.000 chilocalorie/ora per corpo
essiccante»;
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b) alla parte II, punto 1, dopo la lettera v)
è inserita la seguente:

«v-bis) Impianti di essiccazione di ce-
reali, medica e semi non ricompresi nella
parte I del presente allegato».

Art. 13. Art. 12.

(Utilizzo di terre e rocce da scavo) (Utilizzo di terre e rocce da scavo)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i materiali
di scavo provenienti dalle miniere dismesse, o
comunque esaurite, collocate all’interno dei
siti di interesse nazionale, possono essere
utilizzati nell’ambito delle medesime aree
minerarie per la realizzazione di reinterri,
riempimenti, rimodellazioni, rilevati, mi-
glioramenti fondiari o viari oppure altre for-
me di ripristini e miglioramenti ambientali, a
condizione che la caratterizzazione di tali
materiali, tenuto conto del valore di fondo
naturale, abbia accertato concentrazioni degli
inquinanti che si collocano al di sotto dei
valori di cui all’allegato 5 alla parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
in funzione della destinazione d’uso e qualora
risultino conformi al test di cessione da
compiere con il metodo e in base ai parametri
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 5
febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88
del 16 aprile 1998, e successive modifica-
zioni.

1. Identico.

2. Le aree sulle quali insistono i materiali
di cui al comma 1, ricorrendo le medesime
condizioni ivi previste per i suoli e per le
acque sotterranee, sono restituite agli usi le-
gittimi. Ai fini di tale restituzione, il soggetto
interessato comunica al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare i risultati della caratterizzazione, vali-

2. Identico.
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dati dall’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente (ARPA) competente per terri-
torio, che si avvale anche delle banche dati di
enti o istituti pubblici.

3. Il decreto di cui all’articolo 49 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, non si applica alle ipo-
tesi disciplinate dall’articolo 109, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Art. 14. Art. 13.

(Residui di coltivazione e di lavorazione

della pietra e del marmo)

(Residui di coltivazione e di lavorazione

della pietra e del marmo)

1. I residui di estrazione e di lavorazione di
marmi e di lapidei, a condizione che la loro
caratterizzazione, tenuto conto del valore di
fondo naturale e della forma chimico-fisica
delle sostanze, abbia accertato concentrazioni
degli inquinanti che si collocano al di sotto
dei valori di cui all’allegato 5 alla parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, in funzione delle destinazioni d’uso,
possono essere utilizzati, nell’ambito delle
aree di estrazione e delle relative aree di la-
vorazione, in sostituzione dei materiali di
cava per reinterri, riempimenti, rimodel-
lazioni, rilevati e per interventi di recupero
ambientale.

1. In applicazione dell’articolo 184-bis,
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, i
residui prodotti come parte integrante di
un processo di estrazione e di lavorazione di
marmi e lapidei costituiscono un sotto-
prodotto ai sensi dell’articolo 183, comma
1, lettera qq), del medesimo decreto legi-
slativo, se il produttore dimostra che ri-
corrono i seguenti requisiti:

a) è certo che i residui saranno ulte-
riormente utilizzati nel medesimo o in un
successivo ciclo produttivo;

b) l’ulteriore utilizzo dei residui è di-
retto e non determina rischi per la salute
né rischi di inquinamento e danno per le
risorse naturali protette e non ha impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla
salute umana;

c) i residui non sono sottoposti ad al-
cun trattamento ai fini della lettera b) di-
verso dalla normale pratica industriale;

d) i residui sono conformi al test di
cessione da compiere con il metodo e in
base ai parametri di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 72
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alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile
1998, e successive modificazioni.

2. I residui di cui al comma 1 sono in
ogni caso assoggettati al regime dei rifiuti,
qualora il processo di estrazione e di la-
vorazione di marmi e lapidei dal quale
sono prodotti utilizza sostanze po-
tenzialmente inquinanti, quali a titolo
esemplificativo e non esaustivo, resine,
collanti, prodotti chimici in genere.

3. I fanghi di segagione e lavorazione di
marmi e lapidei e i fanghi di lavaggio di
aggregati inerti costituiscono un sotto-
prodotto se il produttore dimostra che ri-
corrono i requisiti di cui al comma 1 e tali
residui:

a) non contengano acrilamide e polia-
crilamide;

b) sia accertata la loro compatibilità
ambientale, tenendo conto dei valori di
fondo naturale, verificando, con analisi
eseguite ogni 1000 metri cubi di produzio-
ne o al variare del processo di lavorazione
e/o dei prodotti lavorati e comunque al-
meno una volta all’anno da laboratori ac-
creditati da Accredia per gli specifici pa-
rametri, che non siano superati i limiti
della colonna B della tabella 1 dell’allegato
V al titolo V della parte quarta del decreto
legislativo n. 152 del 2006, per i parametri
potenzialmente presenti, in riferimento al
ciclo produttivo, selezionati tra le sostanze
della tabella 4.1, allegato 4, del decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 10 agosto 2012, n.
161;

c) sia eseguito ogni 1000 metri cubi di
produzione e, comunque, almeno una volta
all’anno da laboratori accreditati da Ac-
credia per gli specifici parametri e risulti
conforme al test di cessione da compiere
con il metodo e in base ai parametri di cui
al decreto del Ministro dell’ambiente 5
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febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88
del 16 aprile 1998, e successive modifica-
zioni.

4. I residui di cui ai commi 1 e 3 possono
essere utilizzati, anche nell’ambito delle
aree di estrazione e delle relative aree di
lavorazione, in sostituzione dei materiali di
cava per reinterri, riempimenti, rimodel-
lazioni, rilevati nonché per interventi di
recupero ambientale sempre che il loro
utilizzo sia previsto e ritenuto idoneo da
parte del tecnico progettista abilitato.

5. I residui di cui ai commi 1 e 3 possono
essere utilizzati in relazione alla produzio-
ne di aggregati per l’edilizia e le co-
struzioni in generale nonché in tutti i pro-
cessi produttivi che permettano l’utilizzo
dei materiali medesimi in sostituzione di
materiale di cava.

6. L’idoneità allo specifico utilizzo deve
essere verificata in riferimento alla legi-
slazione vigente, con particolare riferi-
mento alla direttiva CEE 89/106 del Con-
siglio, del 21 dicembre 1988. Tale idoneità
può comunque derivare da processi ri-
conducibili alla normale pratica indu-
striale, secondo i criteri dell’allegato 3 del
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 10 agosto
2012, n. 161, e successive modificazioni.

7. Il produttore, in caso di utilizzo dei
residui di cui al comma 1, è tenuto ad au-
tocertificare che i suddetti provengano da
siti autorizzati all’attività estrattiva o da
siti destinati esclusivamente alla lavora-
zione di marmi e lapidei e, comunque, non
da siti contaminati o sottoposti ad inter-
venti di bonifica ai sensi del titolo V della
parte quarta del decreto legislativo n. 152
del 2006, e successive modificazioni.

2. Ai fini di cui al comma 1 possono es-
sere utilizzati, nell’ambito delle medesime
aree di cui al predetto comma, anche i

soppresso
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fanghi di lavorazione di marmi e lapidei
purché, a seguito di analisi effettuata dal-
l’ARPA competente, sia accertato che i
valori risultanti rientrano nei limiti di cui
alla colonna B della tabella 1 dell’allegato 5
alla parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

Art. 15. Soppresso

(Modifiche al decreto legislativo
23 febbraio 2010, n. 49)

1. Al decreto legislativo 23 febbraio
2010, n. 49, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
secondo periodo, le parole: «non diretta-
mente imputabili ad eventi meteorologici»
sono sostituite dalle seguenti: «causati da
impianti fognari»;

b) all’allegato I, parte B, numero 1, le
parole: «articolo 13» sono sostituite dalle
seguenti: «articolo 12».

Art. 16. Art. 14.

(Ulteriori disposizioni in materia di rifiuti) (Ulteriori disposizioni in materia di rifiuti)

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Il soggetto attivo può affidare,
anche disgiuntamente, le fasi di gestione,
accertamento e riscossione, nel rispetto del
disposto di cui al comma 35, dell’ob-
bligazione tributaria, compresa la mag-
giorazione di cui al comma 13, ai soggetti
di cui al comma 5 dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
alle autorità competenti di cui al comma
23, nonché al soggetto affidatario del ser-
vizio di gestione dei rifiuti urbani».
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1. Al comma 29 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo le parole: «servi-
zio pubblico» sono inserite le seguenti: «o
che hanno realizzato sistemi di gestione ca-
ratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri
di ripartizione del costo del servizio fina-
lizzati ad attuare un effettivo modello di ta-
riffa commisurata al servizio reso».

2. Identico.

3. All’articolo 14, comma 32, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «, e possono affidare, anche di-
sgiuntamente, le fasi di gestione, ri-
scossione e accertamento della maggiora-
zione di cui al comma 13 ai soggetti di cui
al comma 5 dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché
al soggetto affidatario del servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani».

2. All’articolo 3, comma 29, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, le parole: «e non su-
periore ad euro 0,01» e le parole: «e non
superiore ad euro 0,02582» sono soppresse.

4. All’articolo 3, comma 29, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente: «Per i rifiuti
solidi urbani non si applicano i limiti
massimi indicati al primo periodo del
presente comma».

3. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 210, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

5. Identico.

«a) per ciascuna tipologia di rifiuto, fino
alla data di entrata in vigore del rispettivo
decreto di cui all’articolo 184-ter, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
criteri di cui al medesimo articolo 184-ter,
comma 1, possono essere stabiliti, nel rispetto
delle condizioni di cui al citato comma 1,
tramite autorizzazioni rilasciate ai sensi degli
articoli 208 e 209 oppure ai sensi del titolo
III-bis della parte seconda del medesimo de-
creto legislativo n. 152 del 2006».
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4. All’articolo 39 del decreto legislativo 3
dicembre 2010, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

6. Identico:

a) al comma 9, alinea, le parole: «Fino al
2 luglio 2012» sono soppresse;

a) identica;

b) al comma 9, lettera a), le parole:
«cento chilogrammi o cento litri l’anno» sono
sostituite dalle seguenti: «trecento chilo-
grammi o trecento litri l’anno»;

b) identica;

c) al comma 9, lettera b), le parole:
«cento chilogrammi o cento litri all’anno»
sono sostituite dalle seguenti: «trecento chi-
logrammi o trecento litri l’anno»;

c) identica.

d) dopo il comma 9 è inserito il se-
guente:

soppressa

«9-bis. I trasporti di rifiuti pericolosi e
non pericolosi di propria produzione ef-
fettuati direttamente dagli imprenditori
agricoli di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2004, n. 99, verso i cir-
cuiti e le piattaforme di cui al comma 9 non
sono considerati svolti a titolo professionale
e di conseguenza i medesimi imprenditori
agricoli non necessitano di iscrizione al-
l’albo di cui all’articolo 212 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152».

5. Nelle isole con popolazione residente
inferiore a 15.000 abitanti, paglia, sfalci e
potature, nonché altro materiale agricolo o
forestale naturale non pericoloso possono, nei
limiti delle loro proprietà fertilizzanti scien-
tificamente riconosciute, essere utilizzati
presso il luogo di produzione o in altro luogo
idoneo limitrofo, sempre che diversi dalle
aree in cui risultino superate le soglie di va-
lutazione superiori di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 155, mediante processi o metodi, ivi
inclusa la combustione, che in ogni caso non
danneggino l’ambiente né mettano in pericolo
la salute umana.

7. Identico.

6. Le biomasse vegetali di origine marina e
lacustre spiaggiate lungo i litorali, con la

8. Identico.
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prevista autorizzazione regionale e senza la
necessità di espletare ulteriori valutazioni di
incidenza ambientale, possono essere ri-
mosse, purché ricorrano i requisiti di cui al-
l’articolo 184-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e utilizzate per la pro-
duzione di compost o a fini energetici.

Art. 17. Art. 15.

(Disposizioni in materia di rifiuti
di apparecchiature elettriche ed elettroniche)

(Disposizioni in materia di rifiuti
di apparecchiature elettriche ed elettroniche)

1. Rientra nella fase della raccolta, come
definita dall’articolo 183, comma 1, lettera o),

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il
raggruppamento dei rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) finalizzato
al loro trasporto presso i centri di raccolta di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto le-
gislativo 25 luglio 2005, n. 151, effettuato dai
distributori presso i locali del proprio punto
vendita o presso altro luogo risultante dalla
comunicazione di cui all’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare 8 marzo 2010, n. 65, nel rispetto delle
seguenti condizioni:

1. Identico.

a) il raggruppamento riguarda esclusi-
vamente i RAEE disciplinati dal decreto le-
gislativo n. 151 del 2005 provenienti dai nu-
clei domestici;

b) i RAEE di cui alla lettera a) sono
trasportati presso i centri di raccolta di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 151 del 2005 con cadenza trime-
strale e, comunque, quando il quantitativo
raggruppato raggiunga complessivamente i
3.500 chilogrammi. Tale quantitativo è ele-
vato a 3.500 chilogrammi per ciascuno dei
raggruppamenti 1, 2 e 3 dell’allegato 1 al
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare 25 settembre 2007, n. 185, e a 3.500
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chilogrammi complessivi per i rag-
gruppamenti 4 e 5 di cui al medesimo al-
legato 1;

c) il raggruppamento dei RAEE è effet-
tuato presso il punto di vendita del di-
stributore o presso altro luogo risultante dalla
comunicazione di cui all’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare 8 marzo 2010, n. 65, in luogo idoneo,
non accessibile a terzi e pavimentato. I RAEE
sono protetti dalle acque meteoriche e dal-
l’azione del vento a mezzo di appositi sistemi
di copertura anche mobili, e raggruppati
avendo cura di tenere separati i rifiuti peri-
colosi, nel rispetto della disposizione di cui
all’articolo 187, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152. È necessario
garantire l’integrità delle apparecchiature,
adottando tutte le precauzioni atte ad evitare
il deterioramento delle stesse e la fuoriuscita
di sostanze pericolose.

2. All’articolo 2, comma 1, lettera d), del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare 8 marzo 2010, n. 65, le parole da: «,
effettuato» fino a: «6.000 kg» sono soppresse.

2. Identico.

3. La realizzazione e la gestione di centri di
raccolta di cui all’articolo 6, comma 1, lettere
a) e c), del decreto legislativo n. 151 del 2005
si svolge con le modalità previste dal decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 8 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28 aprile
2008, e successive modificazioni, ovvero, in
alternativa, con le modalità previste dagli
articoli 208, 213 e 216 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152.

3. Identico.

4. Sono abrogati il comma 2 dell’articolo 1
e l’articolo 8 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 8 marzo 2010, n. 65.

4. Identico.

5. All’articolo 10, comma 2, primo perio-
do, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.

5. Identico.
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151, le parole: «Fino al 13 febbraio 2011 e,

per le apparecchiature rientranti nella cate-

goria 1 dell’allegato 1A, fino al 13 febbraio

2013» sono soppresse.

6. All’articolo 3, comma 1, lettera l), del

decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,

dopo le parole: «in cui si eseguono» sono

inserite le seguenti: «, nel rispetto delle

condizioni, modalità e prescrizioni stabilite

in conformità alle migliori tecniche di-

sponibili con decreto del Ministro del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del

mare,».

Art. 18. Art. 16.

(Disposizioni in materia di misure

di compensazione)

(Disposizioni in materia di misure

di compensazione)

1. In tutti i casi in cui possono essere im-

poste, dalle autorità competenti e nei modi

consentiti dalla normativa vigente, misure di

compensazione e riequilibrio ambientale e

territoriale in relazione alla realizzazione di

attività, opere, impianti o interventi, tali mi-

sure non possono comunque avere carattere

meramente monetario. In caso di inosservan-

za delle suddette misure, oltre agli oneri ne-

cessari alla realizzazione delle misure di

compensazione e riequilibrio ambientale e

territoriale, il soggetto inadempiente è te-

nuto a versare una somma di importo equi-

valente che affluisce ad apposito capitolo

dell’entrata del bilancio dello Stato, per es-

sere riassegnata per le esigenze del Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare.

1. In tutti i casi in cui possono essere im-

poste, dalle autorità competenti e nei modi

consentiti dalla normativa vigente, misure di

compensazione e riequilibrio ambientale in

relazione alla realizzazione di attività, opere,

impianti o interventi, tali misure non possono

comunque avere carattere meramente mone-

tario. In caso di inosservanza delle suddette

misure, oltre agli oneri necessari alla rea-

lizzazione delle misure di compensazione e

riequilibrio ambientale, il soggetto ina-

dempiente è tenuto a versare una somma di

importo equivalente, che affluisce all’entrata

del bilancio dello Stato per essere riassegnata

a specifici programmi dello stato di previ-

sione del Ministero dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di

bilancio.
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Art. 19. Art. 17.

(Quantificazione di flussi riguardanti

contributi su politiche ambientali)

(Quantificazione di flussi riguardanti

contributi su politiche ambientali)

1. Nei casi in cui sia prevista dalla nor-
mativa vigente la riassegnazione di fondi a
capitoli dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare o a fondi istituiti dalla legge comunque
funzionali all’attuazione, da parte del mede-
simo Ministero, di politiche ambientali, sul
sito web del Ministero deve essere indicato,
con aggiornamento almeno trimestrale, l’an-
damento effettivo dei flussi di riassegnazione,
fermi restando gli obblighi di pubblicazione
già vigenti. Entro il 30 giugno di ciascun
anno, il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare presenta al Parla-
mento una relazione che illustra detto anda-
mento, quantificando i fondi effettivamente
riassegnati.

1. Nei casi in cui, con riguardo a fondi
che soggetti privati e pubblici siano tenuti a
versare in attuazione delle normative di
settore, sia prevista dalla normativa vigente
la riassegnazione di fondi a capitoli dello
stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare o a fondi istituiti dalla legge comunque
funzionali all’attuazione, da parte del mede-
simo Ministero, di politiche ambientali, sul
sito web del Ministero deve essere indicato,
con aggiornamento almeno trimestrale, l’an-
damento effettivo dei flussi di riassegnazione,
fermi restando gli obblighi di pubblicazione
già vigenti. Entro il 30 giugno di ciascun
anno, il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare presenta al Parla-
mento una relazione che illustra detto anda-
mento, quantificando i fondi effettivamente
riassegnati.

Art. 20. Art. 18.

(Misure in tema di determinazione delle
tariffe dei servizi idrici e di recupero dei costi

ambientali)

(Misure in tema di determinazione delle
tariffe dei servizi idrici e di recupero dei costi

ambientali)

1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni at-
tinenti alla regolazione e al controllo dei
servizi idrici di cui all’articolo 21, comma 19,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, l’articolo 2, comma
12, lettera e), della legge 14 novembre 1995,
n. 481, nella parte in cui prevede che nel
definire e aggiornare la tariffa base, i para-
metri e gli altri elementi di riferimento per
determinare le tariffe, nonché le modalità per
il recupero dei costi eventualmente sostenuti

1. Ai soli fini dell’esercizio delle funzioni
attinenti alla regolazione e al controllo dei
servizi idrici di cui all’articolo 21, comma 19,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, l’articolo 2, comma
12, lettera e), della legge 14 novembre 1995,
n. 481, nella parte in cui prevede che nel
definire e aggiornare la tariffa base, i para-
metri e gli altri elementi di riferimento per
determinare le tariffe, nonché le modalità per
il recupero dei costi eventualmente sostenuti
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nell’interesse generale si debba assicurare la
realizzazione, fra gli altri, degli obiettivi ge-
nerali di tutela ambientale, si interpreta, in
ogni caso, nel senso che resta comunque
ferma la necessità di recuperare, sulla base di
indirizzi stabiliti dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, i costi
ambientali anche secondo il principio «chi
inquina paga».

nell’interesse generale si debba assicurare la
realizzazione, fra gli altri, degli obiettivi ge-
nerali di tutela ambientale, si interpreta, in
ogni caso, nel senso che resta comunque
ferma la necessità di recuperare, sulla base di
indirizzi stabiliti dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, i costi
ambientali anche secondo il principio «chi
inquina paga». Le modalità del recupero dei
costi ambientali sono determinate dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
conformità alla disciplina nazionale e del-
l’Unione europea.

Art. 21. Soppresso

(Misure per il potenziamento
dell’azione amministrativa in materia

di difesa del suolo)

1. Allo scopo di massimizzare l’efficacia
e l’efficienza delle azioni di prevenzione e
di mitigazione del rischio idrogeologico,
all’Ispettorato generale di cui all’articolo
17, comma 2, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 195, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
sono attribuite le funzioni in materia di
difesa del suolo di competenza del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. Fino all’emanazione del
provvedimento di riordino degli assetti
organizzativi del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, l’Ispettorato generale si av-
vale, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e nell’ambito delle
dotazioni organiche di fatto, degli esistenti
uffici dirigenziali di livello non generale,
con competenze in materia di difesa del
suolo, della Direzione generale per la tutela
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del territorio e delle risorse idriche, indi-
viduati con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

2. All’articolo 37, comma 1, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il secondo
e il terzo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: «Con la medesima procedura di cui
al precedente periodo si provvede altresı̀
all’organizzazione dell’Ispettorato generale
di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26. Le direzioni e l’Ispettorato
sono coordinati da un Segretario genera-
le».

Art. 19.

(Misure per la semplificazione e raziona-
lizzazione dell’azione amministrativa in
materie di competenza del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare)

1. Al fine di consentire un più pronto ed
efficace esercizio, nei confronti dell’utenza,
delle attribuzioni proprie, a legislazione
vigente, degli enti parco nazionali, supe-
rando altresı̀ le criticità derivanti dalla
difficoltà di assicurare il funzionamento dei
loro organi collegiali in ragione dell’ampio
numero di soggetti aventi titolo alla desi-
gnazione dei relativi componenti, alla legge
6 dicembre 1991, n. 394, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 11:

1) le parole da: «proposti» fino alla
fine del primo periodo sono sostituite dalle
seguenti «motivatamente proposti dal Pre-
sidente del parco sulla base delle attitudini,
delle competenze e delle capacità pro-
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fessionali possedute tenuto conto della
specificità dell’incarico»;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Il direttore nominato, se di-
pendente pubblico, è posto in aspettativa
senza assegni dall’amministrazione di ap-
partenenza per tutta la durata del-
l’incarico.»;

b) all’articolo 21, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

«1. La vigilanza del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare sugli enti parco e gli altri enti istituiti
per la gestione delle aree naturali protette
di rilievo nazionale e internazionale si
esercita mediante l’approvazione degli
statuti, dei regolamenti, dei bilanci annuali
e delle piante organiche».

2. Per i medesimi fini di cui al comma 3,
i Consigli direttivi di cui all’articolo 9,
comma 4, della citata legge n. 394 del 1991
già scaduti, per i quali siano anche decorsi i
termini di cui al decreto-legge 16 maggio
1994, n. 293, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, sono ri-
costituiti entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge e
sono formati dal Presidente e da sei com-
ponenti nominati con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, scelti tra esperti particolarmente
qualificati sui temi delle aree protette e
della biodiversità, con le seguenti modalità:

a) tre designati dalla Comunità del
Parco di cui all’articolo 10 della citata
legge n. 394 del 1991, con voto limitato;

b) un esperto del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare;

c) un esperto dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale;

d) un esperto designato dalle associa-
zioni ambientaliste riconosciute ai sensi
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dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986,

n. 349.

3. La partecipazione agli organi col-

legiali del parco citati nel comma 2 è a ti-

tolo gratuito e non dà diritto a compensi,

comunque denominati, né a gettoni di

presenza.

4. Il terzo comma dell’articolo 28 della

legge 31 dicembre 1982, n. 979, e il comma

339 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre

2007, n. 244, sono abrogati.

Art. 22. Art. 20.

(Recupero e riciclaggio

dei materassi dismessi)

(Recupero e riciclaggio

dei materassi dismessi)

1. Al fine di promuovere il recupero e il

riciclaggio dei materassi dismessi, il Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare, entro novanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, emana

un decreto per la gestione dei materassi di-

smessi, specificando le modalità di recupero,

prevedendo l’introduzione di meccanismi che

in osservanza delle normative nazionale e

dell’Unione europea favoriscano il recupero e

l’avvio al riciclaggio dei materiali impiegati.

Identico

Art. 23. Soppresso

(Integrazione della disposizione recante
delega al Governo per l’utilizzo di pesticidi)

1. All’articolo 20, comma 1, della legge

15 dicembre 2011, n. 217, dopo le parole:

«Ministro per le politiche europee» sono

inserite le seguenti: «, del Ministro delle

politiche agricole alimentari e forestali».
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Art. 24. Art. 21.

(Modifiche agli articoli 14 e 23 del decreto-

legge n. 5 del 2012, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 35 del 2012)

(Modifiche agli articoli 14 e 23 del decreto-

legge n. 5 del 2012, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 35 del 2012)

1. Al decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, sono apportate le seguenti
modifiche:

Identico

a) all’articolo 14, comma 4, la lettera f) è
sostituita dalla seguente:

«f) razionalizzazione e riduzione di
controlli a favore delle imprese che comuni-
chino alle amministrazioni competenti, anche
attraverso lo sportello unico per le attività
produttive, il possesso di certificazione del
sistema di gestione per la qualità ISO, o di
altra appropriata certificazione emessa, a
fronte di norme armonizzate, da un organi-
smo di certificazione accreditato da un ente di
accreditamento designato da uno Stato
membro dell’Unione europea ai sensi del re-
golamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, o
firmatario degli Accordi internazionali di
mutuo riconoscimento (IAFMLA). Ai fini
della razionalizzazione e riduzione dei con-
trolli in materia ambientale rilevano unica-
mente la certificazione ISO 14001, e succes-
sivi aggiornamenti, o la registrazione EMAS
di cui al regolamento (CE) n. 1221/2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009»;

b) all’articolo 14, comma 6, dopo le
parole: «in materia fiscale, finanziaria e di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro» sono
inserite le seguenti: «nonché in materia di
tutela del paesaggio e del patrimonio artistico
e culturale,»;

c) all’articolo 23, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: «Ferme restando le
disposizioni in materia» sono inserite le se-
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guenti: «di valutazione di impatto ambientale
di cui alla parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché».

Art. 25. Art. 22.

(Modifiche all’articolo 93 del decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)

(Modifiche all’articolo 93 del decreto

legislativo 1º agosto 2003, n. 259)

1. All’articolo 93 del codice di cui al de-
creto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

1. All’articolo 93 del codice di cui al de-
creto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, dopo
il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Le spese relative alle attività di
accertamento da parte dell’organismo com-
petente ad effettuare i controlli, di cui al-
l’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, sono a carico del soggetto che presenta
le istanze di autorizzazione, le denunce di
attività o quelle relative alla modifica delle
caratteristiche di emissione degli impianti già
esistenti, e sono calcolate in base ad un ta-
riffario nazionale predisposto con decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Nelle more del-
l’approvazione del tariffario nazionale e fino
a quel momento si applicano i tariffari ap-
provati dalle regioni e dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano per le pre-
stazioni delle rispettive agenzie ambientali».

«1-bis. Il soggetto che presenta l’istanza
di autorizzazione per la installazione di
nuove infrastrutture per impianti radio-
elettrici di cui all’articolo 87 è tenuto al
versamento di un contributo alle spese re-
lative al rilascio del parere ambientale da
parte dell’organismo competente ad effettuare
i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22
febbraio 2001, n. 36.

1-ter. Il soggetto che presenta la se-
gnalazione certificata di inizio attività di
cui all’articolo 87-bis è tenuto, all’atto del
rilascio del motivato parere positivo o ne-
gativo da parte dell’organismo competente
ad effettuare i controlli di cui all’articolo
14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, al
versamento di un contributo per le spese.

1-quater. Il contributo previsto al com-
ma 1-bis per le attività che comprendono la
stima del fondo ambientale, come previsto
dell’annesso M, allegato n. 13, e il con-
tributo previsto al comma 1-ter sono cal-
colati in base ad un tariffario nazionale di
riferimento predisposto con decreto del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente di-
sposizione anche sulla base del principio
del miglioramento dell’efficienza della
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pubblica amministrazione tramite l’analisi
degli altri oneri applicati dalle agenzie
ambientali delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano. In via
transitoria e fino alla predisposizione del
tariffario nazionale di riferimento, l’onere
dei contributi previsti al comma 1-bis e al
comma 1-ter è stabilito nella misura di euro
250».

Art. 26. Art. 23.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge

n. 2 del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 28 del 2012)

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge

n. 2 del 2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 28 del 2012)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 25 gen-
naio 2012, n. 2, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, sono
apportate le seguenti modifiche:

1. Identico:

a) al comma 2, le parole: «, come di-
sciplinati dal decreto di cui all’articolo 49 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,» sono
soppresse e dopo le parole: «possono trovarsi
materiali estranei» sono aggiunte le seguenti:
«quali residui di lavorazioni industriali e re-
sidui in generale, come, a mero titolo esem-
plificativo, materiali di demolizione»;

b) al comma 3, le parole: «Fino alla data
di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2 del presente articolo» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fino alla data di en-
trata in vigore del decreto di cui all’articolo
49 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27» e le parole: «all’articolo
185, commi 1, lettere b) e c), e 4,» sono so-
stituite dalle seguenti: «all’articolo 185,
comma 4,».

a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, costituite da una miscela
eterogenea di materiale di origine an-
tropica, quali residui e scarti di produzione
e di consumo, e di terreno, che compone un
orizzonte stratigrafico specifico rispetto
alle caratteristiche geologiche e strati-
grafiche naturali del terreno in un de-
terminato sito e utilizzati per la realizza-
zione di riempimenti, di rilevati e di rein-
terri»;

b) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

«2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
185, comma 1, lettere b) e c), del decreto
legislativo n. 152 del 2006, le matrici ma-
teriali di riporto devono essere sottoposte a
test di cessione effettuato sui materiali
granulari ai sensi dell’articolo 9 del decreto
del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998,
ai fini delle metodiche e dei parametri da
utilizzare per escludere rischi di contami-
nazione delle acque sotterranee e, ove
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conformi ai limiti del test di cessione, de-
vono rispettare quanto previsto dalla legi-
slazione vigente in materia di bonifica dei
siti contaminati.

3. Le matrici materiali di riporto che
non siano risultate conformi ai limiti del
test di cessione sono fonti di contamina-
zione e come tali devono essere rimosse o
devono essere rese conformi al test di ces-
sione o devono essere sottoposte a messa in
sicurezza permanente utilizzando le mi-
gliori tecniche disponibili e a costi so-
stenibili che consentono di utilizzare l’area
secondo la destinazione urbanistica senza
rischi per la salute.

3-bis. Gli oneri derivanti dai commi 2 e 3
sono posti integralmente a carico dei sog-
getti richiedenti le verifiche ivi previste».

Art. 24.

(Modifiche all’articolo 230 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
rifiuti derivanti da attività di manutenzione

delle infrastrutture)

1. Il comma 5 dell’articolo 230 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è so-
stituito dal seguente:

«5. I rifiuti provenienti dalle attività di
pulizia manutentiva delle reti fognarie di
qualsiasi tipologia, sia pubbliche che as-
servite ad edifici privati, comprese le fosse
settiche e manufatti analoghi solo se inte-
grati nelle reti fognarie medesime, si con-
siderano prodotti dal soggetto che svolge
l’attività di pulizia manutentiva nei luoghi
dove è stata svolta. La raccolta e il tra-
sporto sono accompagnati da un unico
documento di trasporto per automezzo e
percorso di raccolta, il cui modello è ema-
nato con decreto ministeriale entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Nelle more
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dell’emanazione di tale decreto è utilizzato,
con le medesime modalità, il vigente si-
stema di tracciabilità dei rifiuti. Tali rifiuti
potranno essere conferiti direttamente ad
impianti di smaltimento o recupero, in al-
ternativa raggruppati temporaneamente
presso la sede o unità locale del soggetto
che svolge l’attività di pulizia manutentiva
nel rispetto delle condizioni di cui al-
l’articolo 183, comma 1, lettera bb). I sog-
getti che svolgono attività di pulizia ma-
nutentiva delle reti fognarie aderiscono al
sistema SISTRI ai sensi dell’articolo 188-
ter, comma 1, lettera f). Il soggetto che
svolge l’attività di pulizia manutentiva è
comunque tenuto all’iscrizione nell’albo
dei gestori ambientali, prevista dal-
l’articolo 212, comma 5, per lo svolgimento
delle attività di raccolta e trasporto di ri-
fiuti, e all’iscrizione nell’albo nazionale
degli autotrasportatori di cose per conto di
terzi, di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 6 giugno 1974, n. 298».

Art. 25.

(Pubblicazione dei provvedimenti
di valutazione dell’impatto ambientale)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

«2-bis. Dalla data di pubblicazione nel
sito web dell’autorità competente, effet-
tuata ai sensi del comma 2, decorrono i
termini per eventuali impugnazioni in sede
giurisdizionale da parte di soggetti inte-
ressati».
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Art. 26.

(Procedura semplificata per le operazioni di
bonifica o di messa in sicurezza)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, e successive modificazioni, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 239, comma 1, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: «, al fine

di prevenire, eliminare e ridurre i rischi

sanitari causati dalla contaminazione. Re-

sta fermo l’obbligo di provvedere alla ri-

parazione del danno ambientale a carico

del responsabile della contaminazione, ai

sensi e per gli effetti della parte sesta del

presente decreto.»;

b) all’articolo 240, comma 1, lettera n),
le parole: «con attività in esercizio» sono

sostituite dalle seguenti: «, ad esclusione di

quelli con destinazione urbanistica ad uso

residenziale, verde pubblico, agricolo e

terziario,»;

c) all’articolo 240, comma 1, lettera o):

1) dopo le parole: «in modo defini-

tivo le fonti inquinanti» sono inserite le

seguenti: «, ivi compresi rifiuti stoccati,»;

2) dopo le parole: «per le persone e

per l’ambiente» sono inserite le seguenti: «,

qualora si dimostri che, nonostante l’ap-

plicazione delle migliori tecnologie di-

sponibili a costi sopportabili e ridotto im-

patto ambientale, non sia possibile la ri-

mozione delle fonti»;

3) è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: «Nel caso in cui la fonte inqui-

nante sia costituita da rifiuti, si applicano

le norme tecniche, finanziarie e ammini-

strative e le garanzie previste dalla nor-

mativa per il controllo e la gestione delle

discariche dopo la chiusura.»;

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3162-B– 34 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

d) all’articolo 242 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente:

«7-bis. I progetti di messa in sicurezza
operativa, di messa in sicurezza perma-
nente e di bonifica devono essere presentati
completi di tutti gli elaborati progettuali
relativi alle opere e alle attività previste
dagli stessi. Al fine di accelerare le proce-
dure di approvazione degli interventi di-
sciplinati dal presente titolo, l’analisi di
rischio e i progetti di messa in sicurezza
operativa, di messa in sicurezza perma-
nente e di bonifica possono essere pre-
sentati, con le modalità di cui al periodo
precedente, congiuntamente alla presenta-
zione dei risultati della caratterizzazione e
in coerenza con la stessa»;

2) al comma 9, il terzo periodo è
soppresso;

3) dopo il comma 13 è aggiunto il
seguente:

«13-bis. Nei siti contaminati, in attesa
degli interventi di bonifica e di riparazione
del danno ambientale, possono essere ef-
fettuati tutti gli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria, di infra-
strutturazione primaria e secondaria,
nonché quelli richiesti dalla necessità di
adeguamento a norme di sicurezza e, in
generale, tutti gli altri interventi di ge-
stione degli impianti e del sito funzionali e
utili all’operatività degli impianti pro-
duttivi e allo sviluppo della produzione. La
realizzazione di tali interventi deve essere
preventivamente comunicata all’autorità
titolare del procedimento di bonifica al fine
di verificare che tali interventi non pre-
giudichino in alcun modo gli obiettivi di
tutela sanitaria e di riparazione delle ac-
que»;
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e) dopo l’articolo 242 è inserito il se-
guente:

«Art. 242-bis. - (Procedura semplificata
per le operazioni di bonifica o di messa in
sicurezza). – 1. L’operatore interessato a
effettuare, a proprie spese, interventi di
bonifica del suolo, con riduzione della
contaminazione ad un livello uguale o in-
feriore ai valori di concentrazioni di soglia
di contaminazione, e di eliminazione dei
rischi sanitari derivanti da acque di falda
contaminate, può presentare, di propria
iniziativa, all’amministrazione competente
il progetto completo degli interventi pro-
grammati e dei relativi elaborati tecnici
esecutivi, corredato della necessaria docu-
mentazione, comprensiva del piano di ca-
ratterizzazione e dei dati risultanti dal-
l’esecuzione dello stesso, facendo istanza di
potere procedere ai lavori come da pro-
getto. Nell’istanza è indicato il cronopro-
gramma di svolgimento dei lavori e ad essa
è allegata la documentazione tecnica, dalla
quale risulti la non interferenza del pro-
getto di riutilizzo dell’area con gli eventuali
interventi di bonifica della falda. L’opera-
tore è responsabile della veridicità dei dati
e delle informazioni forniti, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 21 della legge n. 241
del 1990.

2. L’amministrazione competente prov-
vede sull’istanza, acquisendo mediante
conferenza di servizi i pareri, i nulla osta e
le autorizzazioni delle amministrazioni
competenti ad autorizzare i singoli inter-
venti e attività previsti dal progetto di bo-
nifica, eventualmente fissando prescrizioni
operative, entro novanta giorni dalla data
della sua presentazione. Trascorso tale
termine, ove non sia intervenuto il rigetto
motivato dell’istanza, il progetto si intende
approvato e le operazioni di bonifica pos-
sono essere avviate nel rispetto della nor-
mativa applicabile. L’operatore informa
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l’autorità competente della data di avvio
dei lavori e della loro esecuzione nei ter-
mini e nei modi indicati nel cronopro-
gramma, al fine di consentire i controlli in
corso di esecuzione.

3. Alla ultimazione degli interventi, l’o-
peratore esegue a propria cura e spese un
piano di caratterizzazione, approvato ai
sensi del comma 2, dandone preventiva
comunicazione all’ARPA territorialmente
competente al fine delle necessarie verifi-
che e controlli. L’ARPA procede alla vali-
dazione dei dati della caratterizzazione
entro sessanta giorni dalla ricezione degli
stessi e dà comunicazione dei risultati al-
l’amministrazione competente. Ove i ri-
sultati della caratterizzazione confermino
la riduzione della contaminazione del suolo
alle concentrazioni soglia di contaminazio-
ne e l’eliminazione dell’eventuale rischio
sanitario derivante da acque di falda con-
taminate, in conformità al progetto ap-
provato, la comunicazione dei risultati
stessi alla competente autorità comporta la
certificazione dell’avvenuta bonifica e l’a-
rea è restituita agli usi legittimi. Ove dai
risultati della caratterizzazione si riscontri
che non sono stati conseguiti gli obiettivi di
bonifica di cui al comma 1, l’ARPA noti-
fica le difformità riscontrate all’operatore
interessato. Questi, entro i successivi qua-
rantacinque giorni, deve presentare le ne-
cessarie integrazioni al progetto di bonifi-
ca, in conformità ai risultati della caratte-
rizzazione, al fine di conseguire gli obiettivi
di cui al comma 1; in tal caso il progetto è
istruito nel rispetto delle procedure ordi-
narie.

4. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano anche agli interventi di
messa in sicurezza operativa, fermo re-
stando il potere dell’ARPA e delle ammi-
nistrazioni territorialmente competenti di
richiedere, in ogni tempo, misure inte-
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grative, l’ampliamento e l’approfondi-
mento delle attività di monitoraggio, e gli
ulteriori interventi di messa in sicurezza
operativa che dovessero risultare necessari
con riferimento ai rischi derivanti dalla
contaminazione del suolo e delle acque».

Art. 27.

(Terre e rocce da scavo – Cantieri di minori
dimensioni)

1. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 266, comma 7, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in deroga a
quanto previsto dal decreto di cui al-
l’articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i mate-
riali da scavo prodotti nel corso di attività
e interventi autorizzati in base alle norme
vigenti sono sottoposti al regime di cui al-
l’articolo 184-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, se il produttore dimo-
stra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso un determinato
sito o un determinato ciclo produttivo;

b) che per i materiali che derivano
dallo scavo non sono superati valori delle
concentrazioni soglia di contaminazione di
cui alle colonne A e B tabella 1, allegato 5
al titolo V della parte quarta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con rife-
rimento alle caratteristiche delle matrici
ambientali e destinazione d’uso urbanistica
del sito di destinazione;

c) che l’utilizzo in un successivo ciclo
di produzione non determina rischi per la
salute né variazioni qualitative o quantita-
tive delle emissioni rispetto al normale
utilizzo di altre materie prime;

d) che ai fini di cui alle lettere b) e c)
non è necessario sottoporre le terre e rocce
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da scavo ad alcun preventivo trattamento,
fatte salve le normali pratiche industriali e
di cantiere.

2. Il produttore può attestare il rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 anche
tramite dichiarazione resa all’autorità ter-
ritorialmente competente ai sensi e per gli
effetti del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, precisando le quantità de-
stinate all’utilizzo, i tempi previsti per
l’utilizzo e il sito di deposito, che non può
comunque superare due anni dalla data di
produzione, fermo restando che le attività
di scavo e di utilizzo devono essere auto-
rizzate in conformità alla vigente disciplina
urbanistica e igienico sanitaria.

3. Il produttore deve, in ogni caso, con-
fermare all’autorità territorialmente com-
petente che le terre e rocce da scavo sono
state completamente utilizzate secondo le
previsioni iniziali.

4. L’utilizzo delle terre e rocce da scavo
come sottoprodotto resta assoggettato al
regime proprio dei beni e dei prodotti. A
tal fine il trasporto di tali materiali è ac-
compagnato dal documento di trasporto o
da copia del contratto di trasporto redatto
in forma scritta o dalla scheda di trasporto
di cui agli articoli 6 e 7-bis del decreto le-
gislativo 21 novembre 2005, n. 286, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 28.

(Norme di semplificazione in materia
di valutazione di impatto ambientale)

1. All’articolo 104 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

«8-bis. Per gli interventi assoggettati a
valutazione di impatto ambientale, nazio-
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nale o regionale, le autorizzazioni di cui ai
commi 5 e 7 sono istruite e rilasciate dalla
stessa autorità competente per il provve-
dimento che conclude il procedimento di
valutazione di impatto ambientale».

2. All’articolo 109 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

«5-bis. Per gli interventi assoggettati a
valutazione di impatto ambientale, nazio-
nale o regionale, le autorizzazioni di cui ai
commi 2 e 5 sono istruite e rilasciate dalla
stessa autorità competente per il provve-
dimento che conclude il procedimento di
valutazione di impatto ambientale».

Art. 29.

(Accelerazione e semplificazione
del procedimento di autorizzazione

integrata ambientale)

1. Al fine di accelerare la definizione dei
procedimenti di autorizzazione integrata e
garantire il rispetto dei tempi di adozione
dei relativi provvedimenti, al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

«5. In sede statale, l’autorità competente
è il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. Il provvedimento
di VIA e il parere motivato in sede di VAS
sono espressi dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di
concerto con il Ministro per i beni e le at-
tività culturali, che collabora alla relativa
attività istruttoria. Il provvedimento di
AIA è rilasciato dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.»;
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b) all’articolo 29-ter:

1) al comma 1, dopo la lettera l) è
aggiunta la seguente:

«l-bis) l’elenco delle autorizzazioni
ambientali in concreto necessarie per l’at-
tivazione dell’impianto»;

2) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

«4. Allo scopo di favorire la completezza
e la qualità delle istanze presentate dai
proponenti, necessarie per assicurare tem-
pi certi per lo svolgimento dei procedi-
menti finalizzati al rilascio o al diniego
dell’autorizzazione integrata ambientale,
entro trenta giorni dalla data di presenta-
zione della domanda, l’autorità competente
verifica la conformità della stessa e della
documentazione allegata. Per gli impianti
di competenza statale la verifica è effet-
tuata con riferimento al formato e alle
modalità stabiliti con il decreto di cui al-
l’articolo 29-duodecies, comma 2. Qualora
l’autorità competente ravvisi la non con-
formità della domanda ai sensi dei primi
due periodi del presente comma, questa
viene dichiarata improcedibile. Entro tre
mesi dalla ricezione della comunicazione
della improcedibilità, il proponente, per
una sola volta, può rendere la domanda
conforme ai sensi del primo periodo del
presente comma. Qualora questo termine
decorra inutilmente, l’istanza si intende
ritirata. Sulla domanda che sia stata ade-
guata dal proponente non oltre il termine
di cui al periodo precedente, la nuova ve-
rifica di conformità è effettuata, nei tempi
e nei modi di cui ai primi due periodi del
presente comma. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
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tutela del territorio e del mare, è adottato,
ai fini della verifica di conformità, il for-
mato unificato per la presentazione al-
l’autorità competente delle domande di
autorizzazione integrata ambientale di
competenza regionale»;

3) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

«4-bis. Per le verifiche di cui al comma 4,
nel caso di impianti di competenza statale,
la verifica è effettuata dalla Commissione
competente per l’AIA-IPPC, che allo scopo
può avvalersi dell’ISPRA, il quale vi
provvede con le risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

4-ter. Tutti i termini previsti dalla legge
o definiti dall’autorità competente, nel-
l’ambito dei procedimenti finalizzati al ri-
lascio o al diniego dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale, si considerano in ogni
caso perentori. Si considerano tali anche i
termini stabiliti dal decreto con il quale,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare disciplina lo svolgi-
mento del procedimento di competenza
della Commissione di cui all’articolo 8-
bis»;

c) all’articolo 29-quater:

1) al comma 3, il primo periodo è
sostituito dal seguente: «L’autorità com-
petente, ai sensi dell’articolo 2, comma 6,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, una volta
verificata l’idoneità della domanda ai sensi
dell’articolo 29-ter, comma 4, comunica
l’avvio del procedimento indicando anche
la data di conclusione del procedimento.»;

2) al comma 11, le parole: «norme
settoriali.» sono sostituite dalle seguenti:
«norme settoriali, nonché tutti gli atti di
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assenso comunque denominati di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti
alla conferenza di servizi, elencati dal
proponente ai sensi dell’articolo 29-ter,
comma 1, lettera h), del presente decreto.
La durata delle singole autorizzazioni am-
bientali sostituite dall’autorizzazione inte-
grata ambientale è la medesima del-
l’autorizzazione integrata ambientale a cui
accedono, come stabilita all’articolo 29-
octies, comma 1.».

Art. 30.

(Norme in materia di attività
di vigilanza e controllo)

1. All’articolo 206-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nella rubrica, le parole: «Osserva-
torio nazionale sui rifiuti» sono sostituite
dalle seguenti: «Vigilanza e supporto»;

b) al comma 1, le parole: «è istituito,
presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, l’Osserva-
torio nazionale sui rifiuti, in appresso de-
nominato Osservatorio. L’Osservatorio»
sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare»;

c) il comma 2 è abrogato;

d) il comma 3 è abrogato;

e) al comma 4, le parole: «l’Osserva-
torio» sono sostituite dalle seguenti: «il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare»;

f) il comma 5 è abrogato;

g) al comma 6, le parole: «del-
l’Osservatorio nazionale sui rifiuti e» sono
soppresse.
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2. Il decreto di cui al comma 4 del-
l’articolo 206-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è adottato entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, anche al fine di definire le
necessarie modalità organizzative e di
funzionamento.

Art. 31.

(Norme in materia di gestione
delle risorse idriche)

1. All’articolo 2, comma 186-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il
terzo periodo, è inserito il seguente: «Le
regioni possono prevedere strumenti e
modalità volti a facilitare l’accesso al fi-
nanziamento da parte dei gestori del ser-
vizio».

Art. 32.

(Norme in materia di subentro nella gestione
del servizio idrico integrato)

1. All’articolo 151 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

«2-bis. L’Autorità per l’energia elettrica
e il gas definisce con propria deliberazione
i criteri e le modalità per il riconoscimento
del valore residuo degli investimenti rea-
lizzati dal gestore uscente; tali criteri e
modalità si applicano in tutti i casi di su-
bentro nella gestione degli impianti e co-
stituiscono parte integrante delle conven-
zioni di cui al comma 2».

Art. 33.

(Procedura di informazione)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge sono applicabili previo esperimento
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della procedura di informazione di cui al-
l’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 98/
34/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 22 giugno 1998.
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